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IL RIMPASTO DI GOVERNO Eseguito un piccolo ritocco: entrano l'economista de, il liberale Ciaurro e il psi Baratta 
D ministro dell'Industria rifiuta di andare all'Istruzione, la spuntama perde le privatizzazioni 

Tre toppe e Amato d riprova 
Torna Andreatta, ma scoppia il «caso Guarino» 
Siamo ancora 
ai vecchi giochi 
WALTER VELTRONI 

L a crisi italiana, per la sua drammaticità, richie­
derebbe come non mai, un governo forte, ve­
ro, autorevole. Con questa esigenza contrasta 
palesemente la grottesca sequenza di eventi 

I ^ H B che ha portato al rimpasto del governo della 
Repubblica Italiana. Si dimettono due mini­

stri, per effetto della questione morale. Non è poco, spe­
cie se si considera che il presidente del Consiglio pochi 
giorni prima aveva, in Parlamento, «fatto spallucce» al Pds 
che, nella mozione di sfiducia, aveva ricordato la inop­
portunità della presenza di ministri inquisiti. Amato disse, 
rispondendo ad Cicchetto, che non era un problema. Lo 
si è visto. Poi, allo scoppio della crisi, non si è voluta sce­
gliere la vìa naturale delle dimissioni e di un nuovo gover­
no, ma ci si è avventurati sulla strada di un rimpasto. È ri­
cominciata cosi la solita solfa. Il Pli ha ruggito, forte del 
suo due percento, per mantenere il dicastero della Sanila 
dove aveva cosi ben operato il «suo» ministro De Lorenzo. ; 
Amatoria ceduto. ; s„,;, . .-:.'-••, •...;••'•'.: :• •-~::. 

. Il ministro Guarino si è iscritto, inaspettatamente, al 
folto gruppo del «boia chi molla» e si è decisamente op­
posto all'idea'delle sue dimissioni. Amato ha ceduto. Il 
Consiglio dei ministri e slittato di tre ore perché non si 
mettevano d'accordo, come ai vecchi tempi di Pella o di ' 
Fanfani. SI svolgevano riunioni con quelle anacronistiche 
figure che sono! «capi-delegazione» dei partiti nel gover- : 

Amato ha ceduto. E,n°nJjasw certo la nomina di An­
drena per bilanciar^quesu'cediniénti. Alla fine stanchi"' 
ma felici hanno, opla, fatto un mini-rimpasto e sono an­
dati al Quirinale. L! li attendeva il f>resklente della Repub­
blica che possiamo Immaginare non certo contento del : 
penosospettacoto che II governo In carica offriva al pae­
se.' ,:.-:-:'..-C-.>,'-^-,:':;^^-.'..i;-: • •:/v--;:o:-...•••' '••.: >v'•••••'• 

Verrebbe da chiedere, a quegli osservatori che hanno 
sostenuto con ingenua baldanza che Giuliano Amilo si 
era, per le sue decisioni, ormai sganciato dai partiti, come 
si possano giudicare gli eventi di questa domenica di Car­
nevale. 

N umerosi cerotti applicati per coprire le emor­
ragie del governo Amato vengono giustificati 
con l'argomento del pericolo del «salto nel 

• buio». Ma sono domeniche cosi che gettano il 
M B ^ M paese nella più profonda delle oscunta, quel­

la di un passato che pensavamo sepolto. Non 
c'era altra via? Questa volta non è vero. Si può capire, alla 
luce dei comportamenti del rimpasto, che l'altra via non . 
tosse comprensibile o praticabile, ma solo da quanti non 
hanno capito che un tempo è finito e che bisogna voltare '• 
pagina presto, prima che sia troppo tardi. Dal Pds, ma an­
che dal Prie persino dalla Lega, sono venute indicazioni 
concrete ed impegnative. Ma quella strada la si ritiene 
ostruita dai capi-delegazioni e dai boia chi molla che al 
massimo, possono pensare, spremendo le meningi, di al-. 
fargareja maggioranza, con nuovi capi-delegazione e , 
nuove trattative e nuovi diktat. Noi abbiamo detto una co- . 
sa diversa, molto diversa. Il presidente della Repubblica 
scelga,un capo de! governo nuovo, questi definisca un 
programma e scelga autonomamente dei ministri com­
petenti, facce nuove; non espressione diretta dei vertici 
dei partiti. Uomini come Giovanni Conso. Poi vada in Par­
lamento e.cercbi di ottenere la fiducia. E poi governi, as­
sumendosi la responsabilità delle difficili scelte che in 
questo paese occorrerà' prendere per salvarlo. Questa è 
l'unica soluzione ragionevole: E il resto, come si è dimo- . 
strato, ad essere un salto nel buio, la continuazione della 
vecchia musica. Ma questa vicenda dimostra anche co­
me sia^vitale definire.nuove leggi elettorali che spostino 
nelle mani dei cittadini II potere dì scegliere il governo. I 
ruggiti del topo dì partiti minori o l'arrendevolezza dei ca­
pi del governo sono un prodotto dei governi contrattati, 
delle rendite di posizione e di tutto quello che ha reso l'I­
talia un paese insieme instabile eprivo di alternanza. 

Tra la grandezza della crisi italiana ed i giochetti do­
menicali dei governanti c'è una sempre più inquietante ' 
distanza. Si poteva sfidare le opposizioni ad assumersi la 
loro parte di responsabilità, a fare davvero quella svolta 
che indicavano e dar vita cosi ad un governo di persone 
competenti ed indipendenti. Invece è nato l'Amato bis, 
claudicante e Inceronato/graffito di un'epoca finita do­
vunque. Meno che a Palazzo Chigi. . , 
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Intervista a Formica 
«Un'involuzione pericolosa» 
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Maggioranza senza entusiasmo 
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I tormenti del dottor Sottile 
Otto mesi di burrasche 
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Due giorni e una notte di intrighi h a n n o partorito 
un «Amato-bis» dal futuro incerto. Entrano An­
dreatta (al Bilancio), il liberale Ciaurro (alle Re­
gioni) e il «tecnico» di area socialista Baratta. Per 
lui un ministero lutto nuovo: si occuperà di priva­
tizzazioni e di occupazione. Una soluzione resa s 

necessaria dall'ostinazione di Guarino c h e resta, 
dimezzato e polemico, all'Industria. 

FABRIZIO DONDOLINO GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La «grande rissa» 
ha prodotto solo un piccolo 
rimpasto che non dissipa, anzi 
accentua, le incertezze sul fu­
turo del governo Amato. Dopo 
un giorno e una notte di tratta­
tive, ieri e stata una mattinata 
di scontri e minacce. Alla fine 
Amato si è recato al Quirinale 
per comunicare quanto era 
riuscito a concordare. Benia­
mino Andreatta, uomo di fidu­
cia di Martinazzoli, sostituisce 
al Bilancio Reviglio che va alle 
Finanze al posto dell'inquisito 
Gona. Il liberale «tecnico» 
Gianfranco Ciaurro rimpiazza 
alle Politiche comunitarie Raf­

faele Costa che, a sua volta, 
eredita la Sanità dal collega di 
partito De Lorenzo. Per Paolo ,* 

'.'. Baratta, ex presidente del Cre- ?'. 
•';' diop e «tecnico» di area sociali- •;••' 
,', sta, è stato creato un nuovo i 
:•?• ministero: si occuperà di priva- '• 

'tizzazioni e di occupazione. La ,;. 
Ì<; soluzione si è resa necessaria <j 
il* .per l'ostinazione di Giuseppe *; 
•. Guarino che, alla fine, sia pure ?; 
''•: «dimezzato», resta al ministero 'ì 
/; dell'Industra. Ma il caso è tut- ." 
:. l'altro che chiuso: Guarino non ., 
' sembra aver digerito il declas­

samento. E già si parla di nuo­
ve dimissioni. 
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D rigore 
dei dissipatori 

di ieri 
VINCENZO VISCO 

Venerdì scorso la De 
ha tenuto un impor­
tante . convegno eco­
nomico e si è presen­
tata "come unico ba­
luardo delle sane, tra­
dizionali virtù del po­
polo KJ : risparmiatore. 

.Non si può consentire 
ai dissipatori di ieri e 
di oggi di porsi come 
paladini del rigore e 
della serietà nella ge­
stione del -bilancio e 
della cosa pubblica. " 

A PAGINA 2 

Arrestato in Brasile 
Achille Lollo colpevole 
del rogo di Primavalle 
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Quegli anni violenti a Roma 
RENATO NICOLINI A PAGINA 8 

Neve e tanto freddo 
su tutta rmifia" 
Da oggi peggiorerò 
Dopo la siccità, arrivano neve, vento e tanto freddo. 
Saranno loro i protagonisti del tempo nei prossimi 
due giorni; al seguito di una perturbazione in arrivo 
direttamente dall'Islanda e molto più «cattiva» di 
quella che tra sabato e ieri ha provocato non pochi 
disagi un po', in tutte le regioni. E mentre nevica sul­
le Alpi e nel Mezzogiorno, in alcune regioni del 
Nord a farla da padroni sono gli incendi nei boschi.' 

.'.:,: PIETRO STRAMBA-BADIALE , ,,, 

• E ROMA È stato solo un as- ' 
. saggio. Secondo I meteorolo-
- gì. la neve, la pioggia, il vento 
: che hanno spazzato nelle ulti-

',:' me ore la penisola dalle Alpi 
: alla Calabria sono poca cosa 
;; rispetto a quello che ci aspetta 
" tra questo pomeriggio e do-

mani. A fare le spese della pri-
ma ondata di cattivo tempo 
sono state soprattutto le regio-

t ' ni meridionali, in particolare 
Basilicata e Calabria, Investite . 

'- sabato da bufere di neve. Pro­
blemi anche al Nord, dove è 

t stato il vento, assai più della 
\ poca pioggia e delle In genere 

scarse spruzzate di nevischio. 

a, farla davvero da protagoni­
sta e a provocare - insieme al­
la siccità e, in alcuni casi, al­
l'azione di alcuni criminali -
numerosi incendi che hanno 

; incenerito centinaia di ettari 
.di boschi e di prati soprattutto 
. in Piemonte, Liguria e Trenti­
no. Il peggio, comunque, deve 
ancora venire: per oggi pome-

•riggio è attesa una perturba­
zione «islandese» che porterà 
freddo polare, neve è ghiaccio 
sulle strade. Prima di mettersi 
in viaggio sarà bene assicurar­
si di avere a portata di mano 
le catene 

Arrestato per i finanziamenti dell'Enel l'ex capo della segreteria del Pri Giorgio Medri 
Accusato di aver preso 300 rrnHoni: Il leader dell'Edera: «Mi provoca profondo dolore» 

Tangenti, bufera su La Malia 
Finita l'omertà 

su mafia 
e corruzióne 
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WmMnSESnmm 
Aerei Usa 

pronti a scortare 
gli aiuti 
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Arrestato la scorsa notte l'onorevole Giorgio Medri, 
esponente di primo piano del Pri. I giudici milanesi 
di «Mani Pulite» lo accusano di corruzione e viola­
zione della legge sul finanziamento ai partiti, per 
tangenti provenienti dagli appalli Enel. Sentito in 
carcere dai pm milanesi il direttore dell'Anas Maria­
no Del Papa. E ascoltato, per la vicenda del «Conto 
Ttotezione, l'ex presidente dell'Eni, Grandi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Due arresti in 
ventiquattro ore mettono nei 

' guai i repubblicani. In manet­
te è finito l'onorevole Giorgio • 
Medri, 59 anni, deputato del ; 
Pri fino all'aprile del 1992, del­
la segreteria del partilo. Poche ; 
ore prima era finito in manette 

in causa è Pierfranco Paletti, 
ex consigliere d'amministra­
zione dell'Enel Intanto i ma­
gistrati milanesi hanno ascol­
tato il direttore dell'Anas, Ma-

. riano Del Papa, fermalo a Mi-
' lano su ' disposizione della 
1 magistratura romana. È l'uo-

un imprenditore, il bolognese " mo che potrebbe far scatcna-
Roberto Fochi, per una maz- •% re il conflitto di competenza 
zetta di 300 milioni destinata :- tra Milano e Roma, che già è 
al partito dell'edera. Medri, v motivo di acredine tra le due 
dopo l'arresto, ha scritto una > procure. > Nell'inchiesta sul 

: lettera di dimissioni al segreta- J «Conto Protezione», invece, il 
rio nazionale Giorgio La Mal- ? sostituto procuratore Dell'Os- ' 

, fa. «Sono certo - scrive - che ;; so ha ascoltato per sette ore -
non mi sarà difficile dimostra- > Alberto Grandi, ex presidente 
re la mia estraneità». A tirarlo dell'Eni 

' A PAOINA 7 

Cattolici, non state esagerando? 
BEI «Boicotta la bigotta» è lo 
slogan (la «bigotta» sarebbe 
Con. RosaRusso Jervolino), 
l'appuntamento è per il gior­
no di Carnevale. La manife­
stazione è in maschera, mar­
tedì grasso, a Roma. Il pnmo 
cordone, la famigerata «testa • 
del corteo» che tanto ci face-. -
va discutere nei triti anni Set- A 
tanta, sarà saldamente in pu-
gno ai comici di Avanzi. Che : 
si fa? Si può prendere sul se- ' 
rio l'iniziativa? E si può dare :, 
credito . a - una soubrette ••• 

' quando difende il diritto d'a- ' 
borio? Un opuscolo di infor- • 
mazione sessuale, può esse­
re illustrato da un Lupo di co- : 
lore blu? Si può chiamare la . 
manzoniana «peste del seco- :: 
lo», familiarmente, «quel fé- • 
tente di un virus»? E sistemare -
un distributore di preservativi 
nel corridoio di un liceo, è 
un'iniziativa politica, un soc- : 
corso igienico o una provo- *: 

cazione? « ••-•'• — ' >>' 
In questo vuoto annuncia­

to, mentre il potere si sbricio-
la fra le mani di chi ce l'ave- • 
va, la fantasia sopita dagli 
anni del «banale rampante», 

gode di un improvviso risve­
glio. Fischia il vento dell'in­
certezza e finalmente s. me­
scolano le carte le belle 
escono dal bosco e parlano, i 
giovani escono dal coma del 
post-giovanilismo e manife- -
stano. Vescovi e cardinali, 
•come in un film di Bunuel, : 
volano da immaginarie fine-
stre, la tonaca gonfiata dalle ; 
loro stesse esagerazioni. Si 
sente, nelle conversazioni, ' 
un palpabile spavento, sus­
sume supposizioni, giubilo e 
rabbia. Se sulla questione 
morale-venale, quella per cui 
non sta bene rubare i soldi, la' 
condanna è cosi unanime da ; 
risultare quasi inutile e qua e ' 
là poco credibile, sulla que- • 
stione morale-sessuale il no- ' 
stro friabile paese, ancora, ;' 
per fortuna, si spacca. »--i 

Si ridisegnano gli schiera- '• 
menti, quando si mette in di- : 
scussione non ciò che è vago j 
e indiscutibile (il dovere di : 
essere onesti), ma ciò che è f 
preciso e ancora oggetto di ' 
discussione: il diritto delle 
donne a scegliere se essere o 

LIDIA RAVERA 

non essere madri, il dintto 
dei giovani ad una vita ses­
suale il più possibile libera 
dall'angoscia, il diritto ad un 
modello d'esistenza non cat-

; tolico per chi cattolico non e, v. 
il diritto a lavorare, con lo " 

"stesso vigore che.attraversa- si 
va le maglie strette dell'idea t; 
comunista • per - dotarsi di ij 
un'etica laica, basata sul ri-." 
spetto della persona, delle •;•• 
fedi come dei dubbi, basata . 
sulla ricerca della giustizia ' ; 
possibile, su questa terra e -5 
non in un altrove Celeste, fe 

; che potrebbe diventare mo- .if 
: (ore di un nuovo disimpe-
gno. .«.'.' ,. ,.'.,.-. . , , « ; : 

i ,•.. Quando si parla di donne, ; 
, e si vorrebbe che le donne •;•' 
; non parlassero, ' il confuso '• 
brusio del. malanimo controi :' 

' politici, si fa improwisamen- j. 
te intellegibile: ballerine e :" 
femministe, ragazzine nate :! 
negli anni del coccodè e del j? 
pon-pon e uomini di buona | 
coscienza, si sintonizzano su -
un «no» semplice e senza in­
terferenze Indietro non i si 

toma, tutto qui Non si toma 
alla donna-martire, nò alla 
donna-mammifero, niente 
argent-dc-poche per stare a 
casa, non si idealizza «mam­
mà» per poter disprezzate li­
beramente la moglie, la fi­
glia, la collega, l'intellettuale 
femmina («Oh, Dio, che or­
rore! Di certo non ha nessu­
no che le scaldi il letto, non 
ha figli, non ha sentimenti, 
non è sexy!»), la compagna, 
la vicina di casa. •'.•••• . ..,* -

Non si toma indietro, per­
ché la silenziosa rivoluzione 
delle donne, a differenza di 
altre più clamorose, non si è 

' mai fermata. Le donne han­
no continuato a cambiare, 

, non devono mutare direzio­
ne, né correggere il tiro, non 

• hanno cadaveri da nascon-
• dere negli armadi, né ex ami-
: ci da scaricare alla svelta, de­
vono soltanto non lasciarsi 

. intimorire dalla ripresa delle 
' ostilità. ;?;«>«:,-.- *-.• •.«. 
'.- E soprattutto non devono 
stupirsi: dietro allo schiera­
mento laico, fino a qualche 
anno fa, corrcvs^teasversale, 

una visione del mondo, un 
codice di comportamenti, 
che si nfaceva, con vane sfu­
mature, al socialismo Oggi 
non c'e più. 

Dietro all'altro schiera­
mento, c'era la visione del 
mondo (questo e quell'al­
tro) , il codice di comporta­
mento, del cattolicesimo. E il 
cattolicesimo c'è ancora. *; • 

Bisogna lavorare molto, da . 
qui in avanti, per recuperare 

, questo grave svantaggio teo- ; 
nco. Bisogna produrre cultu-

, ra con i tempi lunghi che so­
no necessari e ; tuttavia ri- ' 
spondere colpo su colpo, 

- giorno per giorno. Un esem­
pio un gruppo di donne, in 
risposta al «rigurgito antifem-
minile» del cardinal Biffi, ha • 
invitato tutte le cittadine a 
non devolvere alla Chiesa 

• l'otto per mille del loro reddi­
to ••.•-.,.••:«: ^•..*- ..„:•; 

Una dichiarazione di guer­
ra Una sanzione. Una prò-. 
posta di «embargo», per la 

• morale sessuale, un'incursio- • 
ne nel territorio della morale-
venale E non è che un de­
butto. ^ 

Crolla l'ascolto in tv: 
40 milioni in meno 

negli ultimi cinque mesi 
GIORGIO TRIANI ADRIANA TERZO A PAGINA 2 5 
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